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Premessa 

Il “PIAO”, o “Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione”, è il documento 
unico di programmazione e governance che andrà a sostituire tutta una serie di programmi che finora le 
Pubbliche Amministrazioni erano tenute a predisporre. 

L’obiettivo principale è la semplificazione delle procedure di programmazione nelle PA, per garantire 
trasparenza, maggiore efficienza, efficacia e servizi migliori. Il PIAO, introdotto all’articolo 6 del Decreto 
Legge n. 80 del 2021 (cd. “Decreto Reclutamento”) convertito dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, ha durata 
triennale, ma viene aggiornato annualmente. 

Esso vuole, in particolare:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di forte valore comunicativo, 
attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche ed i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza 
per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), 
per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, 
quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
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protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase 
di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha 
quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

   COMUNE DI MONTERCHI 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00197650518 

SINDACO: ROMANELLI ALFREDO 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 10 

TELEFONO: 057570092 

SITO INTERNET: www.comune.monterchi.ar.it  

E-MAIL: PROTOCOLLO@COMUNE.MONTERCHI.AR.IT 

PEC: COMUNE.MONTERCHI@POSTACERT.TOSCANA.IT 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2024-2026, di cui alla 
deliberazione di Consiglio n. 37 del 20.12.2023. 

 

2.2 PERFORMANCE 

Premessa 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione 
diprogrammazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte 
dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Cortedei Conti Sezione Regionale per il Veneto che 
afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi 
di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche  
amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, si suggerisce, anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili, di procedere ugualmente alla 
predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 

Gli obiettivi specifici, predisposti dalle Aree individuate con Deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 
14/01/2010, sono allegati al presente PIAO 2024-2026 e ne formano parte integrante e sostanziale. 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 
 

INDICE 

PARTE PRIMA - PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

INTRODUZIONE 
OGGETTO E FINALITÀ 
AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 
PARTE SECONDA - MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
ANALISI DEL CONTESTO 
CONTESTO ESTERNO 
CONTESTO INTERNO 
VALUTAZIONE MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO 
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO E LE MISURE PER NEUTRALIZZARE O RIDURRE IL RISCHIO DI 
CORRUZIONE 
MECCANISMI DI FORMAZIONE ED ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 
OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE, CHIAMATO A VIGILARE 
SUL FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA DEL  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
CONTROLLO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAI REGOLAMENTI, 
PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 
CONTROLLO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE ED I SOGGETTI CHE CON LA STESSA 
STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, 
CONCESSIONE O EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI 
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LEGGE 
MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E 
NELLE ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 
MISURE DI PREVENZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI ED INCOMPATIBILITÀ 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA O RIFERISCE CONDOTTE ILLECITE 
DEFINIZIONE DI MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL DIVIETO DI SVOLGERE 
ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 
ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER EFFETTUARE CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI 
DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E DELL'ASSEGNAZIONE AD UFFICI 
NOMINA DEL RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE (RASA) 
RELAZIONE ANNUALE 
LA TRASPARENZA
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PARTE PRIMA - PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
INTRODUZIONE 
Con la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (in vigore dal 28 novembre 2012) che ha  dato seguito ad 
impegni internazionali in merito, è stato previsto un sistema articolato di lotta alla corruzione a livello 
nazionale e decentrato. A livello nazionale, il Dipartimento della Funzione pubblica in prima battuta, ora 
l’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione), predispongono  ed adottano i Piani Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.), che contengono obiettivi strategici ed azioni. 
A livello decentrato è previsto che ogni singola amministrazione definisca ed adotti un Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (P.T.P.C.T), documento programmatico contenente la strategia 
di prevenzione della corruzione e l’individuazione dei  soggetti responsabili dell’attuazione. Uno strumento 
dinamico in grado di rendere più facile e costante il monitoraggio dei procedimenti critici, incrementandone i 
controlli e rafforzando contemporaneamente le misure di prevenzione dei conflitti di interesse. 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) costituisce quindi lo strumento attraverso il quale le 
Amministrazioni devono prevedere, sulla base di una programmazione triennale, azioni e interventi efficaci 
nel contrasto ai fenomeni corruttivi concernenti l'organizzazione e l'attività amministrativa. 
Il termine corruzione, come precisato nella circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, non 
si riferisce solo ai reati previsti dal libro II, titolo II, capo I del Codice Penale (delitti contro la Pubblica 
Amministrazione) ma ad “ogni situazione in cui, nel corso dell'attività amministrativa si riscontri l'abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”. 
Un concetto più ampio dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica 
amministrazione, la cd “maladministration”, ovvero l’adozione di decisioni, di comportamenti che deviano 
dalla cura dell’interesse generale a vantaggio di interessi particolari. 
Attraverso il P.T.P.C.T. l’amministrazione contrasta tale mala gestio, procedimentalizzando una serie di 
comportamenti virtuosi dopo una necessaria fase preliminare di analisi dell’organizzazione, con particolare 
attenzione ai possibili fenomeni corruttivi. 
Il P.T.P.C.T. è dunque un atto programmatico, che individua preventivamente aree di rischio e rischi specifici, 
e poi delinea misure concrete, da adottare per prevenire la  corruzione. 

 Vari sono stati gli interventi in materia: 
 I Piani Nazionale Anticorruzione (PNA/2013)  
 Legge n. 179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati ed irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che ha modificato 
l’art. 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” del D.Lgs 165/2001 ed ha 
comportato quindi una completa revisione della procedura di segnalazione di illeciti da parte dei 
propri dipendenti (c.d. Whistleblowing), da ultimo soggetto ad aggiornamenti con le linee guida Anac, 
D.Lgs 24/2023; 

 Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, 
nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici; 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2019 – Delibera Anac n. 1064 del 13 novembre 2019; 
 Piano Nazionale Anticorruzione 2023 – Delibera Anac n. 605 del 19 dicembre 2023; 

E negli ultimi anni costante è il riferimento alla specificità dei piccoli comuni, come Monterchi, per i quali sono 
stati previsti interventi diversi e una disciplina particolare, come indicato nel PNA 2016 e nella delibera ANAC 
241/2017. 
Nel presente piano, considerando la realtà organizzativa del Comune di Monterchi,  si cercherà di 
promuovere un approccio permanente e sistematico al problema della prevenzione della corruzione, che 
coinvolga i responsabili dei settori a rischio, nonché gli organi di indirizzo politico.   
Troppo spesso nei Comuni la sovrapposizione di norme ed adempimenti rischia di trasformare l’adozione del 
PTPC in un atto meramente formale. 
Nella sezione “LA TRASPARENZA” a seguito della definitiva abrogazione dell’obbligo di redazione del Piano 
triennale per la trasparenza e l’integrità, si individuano le soluzioni organizzative interne all’Ente per 
assicurare gli adempimenti degli obblighi di pubblicazione, ai sensi del D. Lgs 33/2013 così come modificato 
dal D. Lgs 97/2016, ed alla luce del nuovo codice dei contratti pubblici D. Lgs. 36/2023; 
 
OGGETTO E FINALITÀ 
1. Il Piano individua le misure organizzativo - funzionali volte a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività 
amministrativa del Comune. In esso si delinea un programma di attività derivante da una preliminare fase di 
analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 
funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Ciò deve avvenire ricostruendo il 
sistema dei processi organizzativi, con particolare attenzione alla struttura dei controlli e alle aree sensibili 
nel cui ambito possono, anche solo in via teorica, verificarsi episodi di corruzione. 
2. Attraverso la predisposizione del PTPCT l'Amministrazione è tenuta ad attivare azioni ponderate e 
coerenti tra loro capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti corrotti e promuovere la 
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trasparenza e la riduzione di situazioni di conflitto di interessi, anche nel rispetto del codice di 
comportamento nazionale e dell’ente. 
3. E’ ormai consolidato il fatto che a seguito delle  modifiche al D.Lgs. n. 36/2013 debba esserci piena 
integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità (PTTI) nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC), con l’accorpamento tra programmazione della trasparenza e 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione. Il presente Piano, quindi, in apposita sezione, 
contiene gli obiettivi strategici in materia di trasparenza e gli uffici responsabili della trasmissione dei dati  e 
di quelli cui spetta la pubblicazione, dei termini entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun 
dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. 
 
AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
1. I destinatari del presente PTPCT, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono i seguenti: 
a) amministratori; 
b) dipendenti; 
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi ed i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1-ter, della Legge n. 
241/1990(1). 
2. I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ricondotti – con l’art. 2-bis del D.Lgs. n. 33/2013 introdotto 
dal D.Lgs. n. 97/2016 - alle seguenti tre categorie di soggetti: 
a) Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001(2), ivi comprese le autorità 
portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, destinatarie 
dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, comma 1); 
b) enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, fondazioni ed enti 
di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le P.A. “in quanto compatibile” (art. 2-bis, 
comma 2); 
c) società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti alla medesima 
disciplina in materia di trasparenza prevista per le P.A. “in quanto compatibile” e “limitatamente ai dati e ai 
documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea” 
(art. 2-bis, comma 3). 
3. Il presente PTPCT sarà inviato a tutti dipendenti dell’ente per il tramite dei rispettivi responsabili di 
posizione organizzativa. Ciascun dipendente deve tenersi informato sulle modifiche al PTPCT che nel tempo 
verranno approvate. 
 
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
1. Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e 
dell’anticorruzione rientra la modifica apportata all’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 dall’art. 41, 
comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT). Il ViceSegretario Comunale del Comune di Monterchi è stato 
nominato Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con Decreto del  Sindaco 
dal 01.02.2020. 
2. Ai Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza competono le seguenti 
attività/funzioni: 
a) svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPCT, in costante coordinamento con le strutture 
dell’Amministrazione, per elaborane la proposta e i successivi aggiornamenti; 
b) verificare l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e proporre la modifica dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
c) verificare, d'intesa con i responsabili di posizione organizzativa, l'attuazione dell’eventuale rotazione degli 
incarichi, negli uffici preposti allo svolgimento delle attività, nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 
d) definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori 
individuati quali particolarmente esposti alla corruzione. 
3. Il RPCT, per l’attuazione dei compiti di spettanza, si avvale del supporto di tutti i dipendenti e, in 
particolare, dei responsabili di posizione organizzativa. Il Responsabile della prevenzione della Corruzione, 
con proprio provvedimento, può attribuire ai dipendenti responsabilità istruttorie e procedimentali. 

 
 

PARTE SECONDA - IL RISCHIO  MAPPATURA E GESTIONE 
Per “gestione del rischio” si intende l'insieme delle attività coordinate, dirette a monitorare, guidare e tenere 
sotto controllo il funzionamento dell'Ente, con l'intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne 
compromettano l'integrità. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito dell’attività 
dell’intera amministrazione che devono essere presidiate più di altre mediante l’implementazione di misure di 
prevenzione. 
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Rispetto a tali aree, il PTPCT deve identificare le loro caratteristiche, le azioni e gli strumenti per prevenire il 
rischio, stabilendo le priorità di trattazione. 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso che presuppone la valutazione 
del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 
processi svolti nell’ente. 
Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno e della tipologia di attività istituzionale 
svolta dalla specifica Amministrazione. Tuttavia, le esperienze internazionali e nazionali mostrano che vi 
sono delle aree di rischio ricorrenti, rispetto alle quali potenzialmente tutte le Pubbliche Amministrazioni sono 
esposte. Quindi, la Legge n. 190/2012 ha già individuato delle particolari aree di rischio, ritenendole comuni 
a tutte le Amministrazioni. 
Queste aree sono elencate nell’art. 1, comma 16, della sopra richiamata Legge si riferiscono ai procedimenti 
di: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 
n. 36/2023; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
citato D.Lgs. n. 150/2009 e successive modificazioni; 
I suddetti procedimenti corrispondono alle seguenti aree di rischio (articolate in sotto-aree): 
-processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 
-processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di 
commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D.Lgs. n. 36/2023; 
-processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 
-processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 
-attività di controllo e provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari. 
Le principali fasi del processo di gestione del rischio, alla luce delle indicazioni ANAC, restano rappresentate 
in maniera sintetica come segue: 
Analisi del contesto: 
Contesto esterno 
Contesto interno 
Valutazione del rischio: 
Identificazione del rischio 
Analisi del rischio 
Ponderazione del rischio 
Trattamento del rischio: 
Identificazione delle misure 
Programmazione delle misure 
Mappatura dei rischi 
 
ANALISI DEL CONTESTO 
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 
attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 
verificarsi all'interno dell'Amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di 
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative 
interne. Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, 
quindi, potenzialmente più efficace. 
 
CONTESTO ESTERNO 
1.L’analisi del contesto esterno rappresenta una fase imprescindibile indispensabile del processo di gestione 
del rischio, per ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 
manifestarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente in cui la stessa opera alla luce di strutture territoriali e 
dinamiche sociali, economiche e culturali. 
2.Il contesto esterno, a livello provinciale e regionale, è ben definito in alcuni documenti, nel “Primo Rapporto 
sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione in Toscana” curato dalla Scuola Normale di Pisa  su 
richiesta della Regione Toscana, redatta nel 2016 ed aggiornata al 30/06/2017 con  il coinvolgimento delle 
principali istituzioni impegnate in Toscana nell'attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali 
esaminati. 
3.L'indagine evidenzia che anche in Toscana gli interessi dei clan criminali sono duplici: far affari e 
reinvestire il frutto di attività consumate altrove. Ricorda che la Toscana ha attirato l’interesse di gruppi 
criminali ben organizzati come le mafie storiche italiane o le mafie straniere, e che ci sono i capitali illeciti che 
inquinano l'economia della Toscana. 
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4.Anche il più recente terzo rapporto sui fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata in Toscana, anno 
2018, conferma con riferimento alle province toscane, che quella di Arezzo è  la prima nella regione per 
numero di beni sotto confisca (89 beni pari al 21% del totale regionale). 
5.Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione con il contesto esterno, 
sussiste il DUPS - Documento Unico di Programmazione. È stato approvato con la deliberazione n. 18  del 
26.07.2023 ed ha una sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la 
nostra amministrazione. Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo. 
Analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica” 
Questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o 
procedimenti penali in tal senso. 
Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche grazie ad un 
elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche. 
Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i fenomeni di 
“devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. 
I dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui recuperi 
dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un territorio 
“devastato” da questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche indicare i livelli di efficienza del “sistema 
comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come 
“fisiologica”, specie in un contesto dove nel periodo estivo i flussi turistici fanno decuplicare il numero di 
persone presenti sul territorio rispetto al periodo invernale. 
Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze criminali, al 
momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale, in quanto riservati ad alcune 
aree della finanza o delle attività economiche. 
 
CONTESTO INTERNO 
1.Il Comune di Monterchi, di circa 1700 abitanti, ha  un numero esiguo di dipendenti, incaricati di posizione di 
elevata qualificazione presenti nell’ente non tutti a tempo pieno, una ridotta complessità organizzativa e  di 
conseguenza, sono notevoli i vincoli allo sviluppo della strategia di prevenzione. La carenza di risorse 
umane e strumentali consente di programmare soltanto lo sviluppo di una strategia di prevenzione di lungo 
periodo, che recepisca gradualmente gli obblighi di legge e affronti, sempre in modo graduale, la 
prevenzione della corruzione nelle diverse aree di rischio identificate.  
2.Gli organi di indirizzo sono identificabili nella Giunta e nel Consiglio Comunale, la struttura organizzativa 
dell’ente è suddivisa in tre aree, una amministrativa, una tecnica e una finanziaria 
3.Analizzando il contenzioso amministrativo non emergono  patologie particolari, tali comunque da 
rappresentare un indicatore di allarme sotto il profilo dell’esercizio delle funzioni amministrative e dei poteri di 
discrezionalità tecnica e amministrativa. Non sono  segnalati procedimenti per l’applicazione di misure 
disciplinari connesse a condotte corruttive.  
4.Permane un persistente difficile superamento del nodo legato alla separazione dei ruoli tra organi di 
governo e apparato di gestione, anche per il carattere delle decisioni che in sede locale, complice anche la 
dimensione dell’ente e il positivo rapporto che ne consegue tra comunità e rappresentanza istituzionale, 
tende a naturalmente a confondere la dimensioni di indirizzo e quella di gestione.  
5.L’unicità delle figure apicali non consente la rotazione dei responsabili. D’altro canto, l’esiguità del 
personale rende nei fatti impossibile anche una rotazione a livello di uffici e la stessa “segregazione” delle 
funzioni, anche nella forma minima della distinzione tra attività del responsabile di procedimento e autorità 
decidente, risulta nei fatti molto spesso inattuabile.  
 
VALUTAZIONE MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO 
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito dell’attività 
dell’intera amministrazione che devono essere presidiate più di altre mediante l’implementazione di misure di 
prevenzione. 
Rispetto a tali aree, il PTPCT deve identificare le loro caratteristiche, le azioni e gli strumenti per prevenire il 
rischio, stabilendo le priorità di trattazione. 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso che presuppone la valutazione 
del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 
processi svolti nell’ente. 
Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno e della tipologia di attività istituzionale 
svolta dalla specifica Amministrazione. Tuttavia, le esperienze internazionali e nazionali mostrano che vi 
sono delle aree di rischio ricorrenti, rispetto alle quali potenzialmente tutte le Pubbliche Amministrazioni sono 
esposte. Quindi, la Legge n. 190/2012 ha già individuato delle particolari aree di rischio, ritenendole comuni 
a tutte le Amministrazioni e per le piccole dimensioni dell’ente non vi sono motivi per discostarsene. 
Queste aree sono elencate nell’art. 1, comma 16, della sopra richiamata Legge ed aggiornate con il PNA 
2023, si riferiscono ai procedimenti di: 
a) autorizzazione o concessione; 
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b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 
n. 36/2023; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del 
citato D.Lgs. n. 150/2009 e successive modificazioni; 
4. I suddetti procedimenti corrispondono alle seguenti aree di rischio (articolate in sotto-aree): 
-processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 
-processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di 
commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D.Lgs. n. 36/2023; 
-processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 
-processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 
-attività di controllo e provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari. 
 
Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappato. Per 
valutazione del rischio si intende il processo di identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 
Consiste nel ricercare, individuare e descrivere, per ciascuna attività o fase, i “rischi di corruzione” intesa 
nella più ampia accezione della Legge n. 190/2012. 
I rischi sono identificati: 

 tenendo presenti le specificità dell’Ente, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il 
processo o la sottofase si colloca; 

 valutando i precedenti giudiziali (procedimenti e decisioni penali o di responsabilità amministrativa) e 
disciplinari (procedimenti avviati, sanzioni irrogate) che hanno interessato l'Amministrazione; 

 applicando i seguenti criteri: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore 
economico, frazionabilità del processo, controlli, impatto organizzativo, impatto economico, impatto 
reputazionale, impatto organizzativo, economico e sull'immagine. 

 
L’identificazione dei rischi è ed è stata coordinata dal Responsabile della prevenzione delle Corruzione e 
della Trasparenza. 
Dall’esame della valutazione del rischio ponderato e misurato nel piano 2019-2021 e confermato nel piano 
del 2024-2026 non sembra allo stato attuale apportare variazioni al registro dei rischi ed alla relativa 
pesatura, confermando in toto quanto stabilito nel PTPCT 2019-2021, comprese le schede  allegate al piano 
2019/2021, in quanto i procedimenti trattati e la staticità del personale impiegato non hanno fatto rilevare 
fattori terzi atti ad alterare la pesatura. 
 
L'analisi del rischio 
Fermo restando quanto suggerito dall'ANAC per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il livello 
di rischio, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche l'individuazione e la comprensione delle 
cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. Tali cause 
possono, per ogni rischio, essere molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio, tenuto naturalmente conto 
che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura 
dell'interesse generale, si evidenziano le seguenti possibili criticità: 
1) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'Amministrazione siano già stati 
predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 
2) mancanza di trasparenza; 
3) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
4) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 
5) scarsa responsabilizzazione interna; 
6) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO E LE MISURE PER NEUTRALIZZARE O RIDURRE IL RISCHIO DI 
CORRUZIONE 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che consiste nel processo “per 
modificare il rischio”. In concreto, individuare e valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il 
rischio di corruzione. 
Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza deve stabilire le “priorità di 
trattamento” (quali rischi trattare prioritariamente rispetto agli altri). Tali decisioni si basano essenzialmente 
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sul livello di rischio (maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento), sull’obbligatorietà della misura 
(va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore), sull’impatto organizzativo e finanziario 
connesso all'implementazione della misura. 
Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 
prevenzione che possono essere obbligatorie o ulteriori. Non ci sono possibilità di scelta circa le misure 
obbligatorie, che debbono essere attuate necessariamente dall’Amministrazione, mentre le misure ulteriori 
debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si 
attribuisce a ciascuna di esse. 
L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 
prevenzione  con il coinvolgimento dei responsabili di area e con l'eventuale supporto del Nucleo di 
Valutazione . 
Il PTPCT 2024-2026 contiene e prevede l'implementazione anche di misure di carattere trasversale 
(Trasparenza, informatizzazione delle procedure, monitoraggi, ecc.). 
 
MECCANISMI DI FORMAZIONE ED ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 
1. In relazione alle attività come sopra individuate, e alla luce delle difficoltà già evidenziate si individuano i 
seguenti meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di 
corruzione: 
a) Meccanismi di formazione: 
- partecipazione a specifici e settoriali corsi di formazione; 
- effettuazione di incontri congiunti tra i responsabili di posizione organizzativa e se presente il Segretario 
comunale, finalizzate ad esaminare le principali problematiche delle procedure in corso,delibere o 
determinazioni che siano, e le novità normative; 
b) Meccanismi di attuazione e controllo (regole comportamentali): 
ciascun responsabile di posizione organizzativa, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione 
delle istanze presentate, dovrà in linea generale rispettare l’ordine cronologico (ricezione al Protocollo 
dell'ente), fatti salvi i casi di urgenza, che devono essere espressamente dichiarati e motivati, e fermo 
restando che le singole procedure amministrative avranno ciascuna una propria specifica modalità di 
trattazione. 
Ciascun responsabile di posizione organizzativa, di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun 
dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione 
delle istanze presentate, dovrà rigorosamente rispettare il principio di trasparenza, inteso come accessibilità 
dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche (art. 1, D.Lgs. n. 33/2013 e 
succ. modificazioni). 
Relativamente ai contratti e agli appalti pubblici si deve, in particolare, osservare scrupolosamente quanto 
prescritto dalla vigente normativa in materia (in particolare il  Codice degli appalti approvato con D.Lgs. n. 
33/2023 con l’intercomunicabilità con BDCP). 
 
OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE, CHIAMATO A VIGILARE SUL 
FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
1. I responsabili di incarichi di elevata qualificazione e ogni altro dipendente, nei cui riguardi sia previsto un 
obbligo informativo o comunicativo in favore del Responsabile della prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, devono adempiere tale obbligo senza indugio ed in modo esaustivo. 
2. Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ricevuta la comunicazione 
obbligatoria, entro venti giorni dovrà esaminare la medesima, con potere di inoltrare sollecitazioni e 
raccomandazioni al responsabile di posizione organizzativa interessato. 
 
CONTROLLO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAI REGOLAMENTI, PER LA 
CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 
1. Ciascun responsabile di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun dipendente cui è affidata la 
“gestione” di un procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento 
di propria competenza. 
2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 9, lett. d), del DLgs. n. 190/2012, il Responsabile della 
prevenzione della Corruzione e della Trasparenza definisce le modalità di monitoraggio del rispetto dei 
termini, previsti dalla Legge o dai Regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. 
 
CONTROLLO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI, CHE CON LA STESSA 
STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, 
CONCESSIONE O EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 
1. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di astenersi dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività di qualunque consistenza in procedimenti amministrativi che possano 
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coinvolgere, direttamente o indirettamente, interessi propri o dei propri parenti e affini fino al quarto grado, o 
dei propri conviventi, o di terzi con i quali, abitualmente, intrattiene frequentazioni, in genere, non per ragioni 
d’ufficio. L’obbligo di astensione è assoluto e prescinde da ogni relazione personale in caso di conflitto 
d’interessi, anche potenziale, fermo restando il dovere del dipendente di segnalare ogni situazione di 
conflitto al RPCT. 
2. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di indicare al RPCT, senza 
indugio, eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra sé e i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dei soggetti che stipulano contratti con l’Ente, o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 
 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE 
1. Ciascun responsabile di procedimento amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la 
“gestione” di un procedimento amministrativo, deve assicurare la piena accessibilità, in favore degli 
interessati, in merito ai provvedimenti/procedimenti amministrativi propri, sullo stato delle procedure, relativi 
tempi e ufficio competente in ogni singola fase. 
2. Relativamente ai contratti e agli appalti pubblici si deve, in particolare rendere pubblici nel sito web 
dell’Ente pagina Amministrazione Trasparente, nei procedimenti relativi alla scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, i seguenti dati: la struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di 
completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. 
3. Il Nuovo PNA 2023 prevede in particolare:  

 Contratti con bandi ed avvisi pubblicati prima o dopo il 01.07.2023 ed esecuzione ultimata entro il 
31.12.2023 ► Pubblicazione secondo indicazioni Anac di cui all. 9) al PNA 2022; 

 Contratti con bandi ed avvisi pubblicati prima o dopo il 01.07.2023 ma non conclusi entro il 
31.12.2023► Assolvimento degli obblighi trasparenza secondo comunicato Anac congiunto con il 
MIT delibera Anac n. 582 del 13.12.2023; 

 Contratti con bandi ed avvisi pubblicati dopo il 01.01.2024 ► Pubblicazione mediante invio alla 
BDNCP e pubblicazione in AT secondo gli art. 19 e ssgg. D.Lgs 36/2023 e delibera Anac n. 
261/2023 e n. 264/2023 ( e realtivo allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

4. Ai responsabili di posizione organizzativa compete la trasmissione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni contenuti nel D.Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni. 
 
MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE 
ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 
1. Ai sensi dell’articolo 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 46 della Legge n. 
190/2012 e successive modificazioni, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale (delitti dei pubblici 
ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena 
ne viene a conoscenza - al proprio responsabile -  di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione 
ovvero a procedimento penale per reati di qualsiasi natura. 
 
MISURE DI PREVENZIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI ED INCOMPATIBILITÀ 
1. Ai sensi dell’articolo 6-bis della Legge n. 241/1990, così come introdotto dall’articolo 1, comma 41, della 
Legge n. 190/2012, “il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 
d’interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche “potenziale” ai loro responsabili gerarchici. 
2. I responsabili indirizzano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario comunale (RPCT) 
e al Sindaco. 
 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
1. Il comma 5, lett. b), e del comma 10, lett. b), articolo 1, della Legge n. 190/2012, il personale impiegato nei 
settori a rischio corruzione deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, programmata e 
coordinata. 
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2. Come già evidenziato in sede di analisi del contesto interno questo  principio generale deve essere 
contemperato dalla considerazione delle oggettive difficoltà di applicazione in enti, come Monterchi,  di 
piccole dimensioni , specie per figure professionali specializzate. Sussiste, comunque, l’obbligo di rotazione 
per il personale dipendente che sia incorso in sanzioni disciplinari per violazioni al Codice di comportamento, 
relative ad illeciti rientranti nell’alveo degli illeciti di corruzione. 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
1. Il RPCT, sentiti i responsabili, individua il programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai 
diretti interessati e ai responsabili . 
2. La partecipazione al Piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività 
obbligatoria. 
3 Verranno utilizzate varie tipologie di formazione, in house o mediante webinar o partecipazione a corsi 
organizzati da enti pubblici o privati, 
 
TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA O RIFERISCE CONDOTTE ILLECITE 
1. L'articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’articolo 1 della Legge 30/11/2017, n. 
179, prevede: 
“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. 
L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in 
ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina 
per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un 
ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai 
sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori 
e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 
3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 
Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata 
fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non 
può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la 
difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni. 
5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di 
modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
6. Qualora sia accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie 
da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri 
profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione 
amministrativa pecuniaria. Qualora sia accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle 
segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi, l'ANAC applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria. Qualora sia accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività 
di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa 
pecuniaria. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o 
dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 
7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla 
segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 
8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 
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9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 
primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 
reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 
casi di dolo o colpa grave”. 
10. Con il D.Lgs. 10.03.2023 n. 24 entrato in vigore il 30.03.2023 con efficacia dal 15.07.2023 sono 
intervenute novità sia per segnalazioni interne che esterne all’ente. 
11. Le segnalazioni interne sono fatte tramite apposito modulo predisposto dall'Amministrazione e reso 
disponibile ai dipendenti, nel rispetto dell’anonimato e della tutela del soggetto segnalante, nel corso 
dell’anno sarà implementata una piattaforma informatica. 
12. Le segnalazioni esterne, fermo restando la preferenza per il canale interno, potranno essere effettuate  
come indicato nel decreto attraverso i canali messi a disposizione da Anac. 
13. Le segnalazioni come previsto nel D.Lgs 24/2023 potranno anche essere svolte con divulgazione 
pubblica. 
 
DEFINIZIONE DI MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ 
INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 
La Legge n. 190/2012 ha integrato l’articolo 53 “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”  del D.Lgs. n. 
165/2001 con un nuovo comma, il 16-ter, per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche 
Amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 
 
ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER EFFETTUARE CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI 
DELL'ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI E DELL'ASSEGNAZIONE AD UFFICI 
Il Comune di Monterchi si adegua alla Legge n. 190/2012 nella parte in cui ha previsto misure di prevenzione 
di carattere soggettivo che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad 
assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle Amministrazioni. 
In particolare ove necessario verrà applicato l’articolo 35-bis “Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici” del D.Lgs. n. 165/2001 che pone condizioni 
ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 
riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 
 
NOMINA DEL RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE (RASA) 
Il Comune di Monterchi  per le proprie gare di appalto fa riferimento alla Centrale Unica di Committenza 
presso l'Unione dei Comuni della Valtiberina Toscana, per le procedure in cui sussiste obbligo di passare a 
SA delegate che abbiano la disponibilità di piattaforme di approvvigionamento certificate alla luce 
dell’applicazione dal 01.01.2024 del ciclo di vita dei contratti pubblici, nelle altre circostanza può scegliere di 
riferirsi alla CUC o in caso contrario procedere in autonomia con l’utilizzo nel rispetto del codice dei contratti 
di piattaforma elettroniche per le procedure. 
Referente Interno del RASA per il comune di Monterchi è la D.ssa Marta Del Corto. 
 
RELAZIONE ANNUALE 
1. Entro il 15 dicembre di ogni anno, o nella data che l’Anac comunicherà, il Responsabile della prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza pubblica nel sito Web dell'Amministrazione una relazione recante i 
risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo d’indirizzo politico dell'Amministrazione. 
2. Nei casi in cui l'organo d’indirizzo politico lo richieda o qualora il Responsabile lo ritenga opportuno, 
quest'ultimo riferisce sull'attività. 
 
SISTEMA DI MONITORAGGIO 
Il sistema anticorruzione individuato nel piano, diventa essenziale per creare un sistema partecipato e 
condiviso di verifica delle misure di prevenzione stabilite. 
In fase di prima applicazione viene stabilita una verifica semestrale, ed una nel mese di novembre, in modo 
da avere le risultanze definitive in tempo utile per compilazione dell’annuale relazione sull’attività svolta dal 
RPCT prevista dalla legge 190/2012 (articolo 1, comma 14) da pubblicare sul sito internet dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, inoltrare ad ANAC entro il 15 dicembre di ogni anno oltre che al 
Nucleo di Valutazione e all’Organo di indirizzo politico dell’Ente, come prevede la più recente normativa. 
Sarà oggetto di monitoraggio e aggiornamento,  nella prima verifica semestrale l’aggiornamento della  
mappatura dei processi, e la valutazione di esposizione al rischio corruttivo, come indicato al punto 5.  
Il Piano potrà essere aggiornato utilizzando le stesse modalità del presente atto 



Pag. 16 di 67 

 
 
 
LA TRASPARENZA 
 
Il Piano attua una completa integrazione fra il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità e Piano 
triennale della prevenzione delle corruzione: la trasparenza è una misura di fondamentale rilievo per la 
prevenzione della corruzione poiché è strumentale alla promozione dell'integrità e alla promozione dello 
sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito di attività della pubblica amministrazione. 
È stato adottato un regolamento per l’accesso  che contempla le tre tipologie di accesso definite dalla 
normativa (accesso agli atti, accesso civico e accesso generalizzato): il regolamento,  auspicato anche 
dall’Anac, definisce le procedure e le competenze in merito alle diverse tipologie di accesso e presta   
attenzione  all'osservanza delle prescrizioni contenute nelle Linee Guida del Garante della Privacy in ordine 
al rapporto tra diffusione dei dati e tutela della privacy. 
Alla luce del PNA 2023 aggiornato con le novità in tema di trasparenza relative al nuovo codice appalti, 
fermo restando gli altri obblighi di trasparenza previsti nella tabella allegata al piano annualità precedente, si 
aggiornano gli obblighi relativi al periodo transitorio ed a regime relativi alla voce bandi di gara come da 
tabella estrapolata dal PNA 2023:  

 

 

Si allega inoltre: 
a) Allegato A – Mappatura dei rischi; 
b) Allegato B - All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 

dicembre 2023 - Relativo Bandi di gara e Contratti. 

 

 
 



Pag. 17 di 67 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Ai sensi delle Linee Programmatiche del Ministro della Pubblica Amministrazione del 09/03/2021, sono stati 
individuati quattro assi su cui si struttura il programma di Governo per rinnovare la Pubblica amministrazione: 

A come Accesso 

B come Buona amministrazione 

C come Capitale Umano 

D come Digitalizzazione  

Con “Capitale Umano” si intende nello specifico la formazione (con competenze tecnico-specialistiche, 
soprattutto gestionali, organizzative, relazionali), la valorizzazione (dove la valutazione della performance 
assume un ruolo cruciale, con il coinvolgimento di cittadini e stakeholders), l’organizzazione del lavoro 
(attraverso una gestione programmata del lavoro agile, attraverso nuove interazioni tra pubblico e privato e 
grazie a modelli basati su team multidisciplinari, che introducano modalità più agili e innovative di 
collaborazione tra competenze diverse, particolarmente rilevanti per velocizzare la gestione delle procedure 
complesse) e la responsabilità di tutti i dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 6 ter comma 1 D.Lgs. 165/2001 sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale, anche con  riferimento  a  fabbisogni  prioritari  o   emergenti e alla definizione  dei  
nuovi  profili  professionali   individuati   dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all'insieme  di 
conoscenze, competenze e  capacità del  personale da assumere anche per  sostenere  la  transizione  
digitale  ed  ecologica  della pubblica amministrazione e relative anche a strumenti e tecniche di 
progettazione e partecipazione a bandi nazionali ed europei,  nonché alla gestione dei relativi finanziamenti. 
In attuazione dell’art. 6 ter comma 1 con D.P.C.M. 08/05/2018 sono state adottate le “Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”. 

L’attuale struttura organizzativa è stata approvata con Delibera di Giunta Comunale n. 5 del 14/01/2010 con 
decorrenza dal 01/02/2010, con una suddivisione dell’Ente nelle seguenti 3 Aree: 

 AREA 1 - AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA FINANZIARIA  

 AREA 2 - TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA;  

 AREA 3 - DEMOGRAFICO-STATISTICA E PROMOZIONALE - ATTIVITA’ PRODUTTIVE, 

VIGILANZA, SOCIO-ASSISTENZIALE, CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO. 

I dipendenti di ruolo in servizio al 31/12/2023 nell’Ente sono 9 (di cui 1 a TD), divisi in 3 Aree come da 

prospetto seguente: 

U.O. 
n. dipendenti 

uomini 
n. dipendenti 

donne 
totale 

AREA 1 
AMMINISTRATIVA ED 
ECONOMICA FINANZIARIA 

0 3 3 

AREA 2  
TECNICA 

0,5 TD 0 0,5 

AREA 3  
DEMOGRAFICO-
STATISTICA E 
PROMOZIONALE - 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE, 
VIGILANZA, SOCIO-
ASSISTENZIALE, 
CULTURA, SPORT E 
TEMPO LIBERO 

1 3,5 4,5 
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Nel Comune, data la dimensione ridotta, mancano figure dirigenziali; al vertice delle Aree vi sono 3 
Responsabili inquadrati nell’Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione, di cui 1 (Responsabile Area 
Tecnica) è utilizzato tramite convenzione con l’Unione dei Comuni Montani della Valtiberina Toscana fino al 
31/12/2024. 

La struttura organizzativa è la seguente: 

DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI MONTERCHI SUDDIVISA PER AREE DI ATTIVITA’ 

 

1^ AREA AREA AMMINISTRATIVA E ECONOMICA FINANZIARIA (N.3 DIPENDENTI) 

 un posto di istruttore direttivo contabile inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione 
con profilo professionale di impiegato addetto ai servizi finanziari, tributari e gestione del personale, in 
qualità di capo area; 

 un posto di collaboratore professionale inquadrato nell’Area degli Istruttori con profilo professionale di 
impiegato addetto all’ufficio ragioneria, gestione del personale, attività tributarie; 

 un posto di collaboratore professionale inquadrato nell’Area degli Operatori Esperti con profilo 
professionale di impiegato addetto all’ufficio di segreteria e servizi cimiteriali; 

 

2^ AREA TECNICA (N.1,5 DIPENDENTI) 

L’Area Tecnica è assegnata ad un istruttore direttivo inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell'Elevata 
Qualificazione con profilo professionale di tecnico, dipendente di ruolo dell’Unione dei Comuni Montani della 
Valtiberina Toscana, utilizzato in convenzione persso il Comune di Monterchi fino al 31/12/2024. 

 un posto di istruttore geometra a part-time al 50% inquadrato nell’Area degli Istruttori con profilo 
professionale di tecnico addetto all’ufficio tecnico comunale; dipendente a Tempo Determinato sino al  
31/12/2024;  

 

3^ AREA DEMOGRAFICO-STATISTICA E PROMOZIONALE - ATTIVITA’ PRODUTTIVE, VIGILANZA, 
SOCIO-ASSISTENZIALE, CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO (N.4,5 DIPENDENTI) 

 un posto di istruttore direttivo inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione con profilo 
professionale di Responsabile dei settori anagrafe, pubblica istruzione, cultura e assistenza, in qualità di 
capo area, attualmente comandato per 18 ore settimanali all’Unione dei Comuni Montani della 
Valtiberina Toscana fino al 31/01/2024. Tale comando sarà aumentato a far data dal 01/02/2024 a 33 ore 
settimanali, e svolgerà per le restanti 3 ore settimanali le funzioni di Vicesegretario presso il Comune di 
Monterchi, come da Decreto Prefettura di Firenze - Albo dei Segretari Comunali e Provinciali-Sezione 
Regionale Toscana, del 14.12.2024 a svolgere le funzioni di Vice Segretario, ai sensi del Decreto Legge 
n. 162 del 30 dicembre 2019, art. 16-ter, commi 9 e 10, convertito nella Legge n. 8 del 28 febbraio 2020, 
come modificato dal Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, art. 3-quater, convertito nella Legge n. 113 
del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., dal 15.12.2023 al 14.09.2024; 

 due posti di istruttore inquadrato nell’Area degli Istruttori con profilo professionale di impiegati nei settori 
anagrafe e pubblica istruzione, cultura ed assistenza, sport e tempo libero; 

 due posti di Istruttore di vigilanza (di cui 1 PT al 50%). 

L’Ente si riserva la successiva individuazione dell’incarico di EQ per la presente area a far data dal 
01/02/2024. 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 

Il lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche è stato introdotto dall’art. 14 legge n. 124 del 2015 e 
successivamente disciplinato dall’art. 18 della legge n. 81 del 2017. 

L’obiettivo delle normative, come meglio specificato anche dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3/2017 contenente le Linee Guida con le regole inerenti l’organizzazione del lavoro finalizzate e 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, è quello di promuovere una nuova 
visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori e a 
realizzare una maggiore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  
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A seguito dell’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia da Covid-19, il lavoro agile è stato promosso 
nelle Amministrazioni Pubbliche quale “modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa” per 
preservare la salute dei dipendenti pubblici e, nel contempo, garantire la continuità dell’azione 
amministrativa. Conseguentemente, la fase di attuazione sperimentale del lavoro agile, avviata dalla legge n. 
124 del 2015, è stata dichiarata chiusa. 

Il Decreto 8 ottobre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica recante “Modalità organizzative per il 
rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” chiarisce che il lavoro agile non è più una 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa e dispone, all’art. 1 comma 3, che la sua 
disposizione venga autorizzato solo limitatamente ad alcune condizionalità, ovvero: 

 l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

 l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;  

 l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;  

 la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, 
ove accumulato;  

 la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

 la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81,  

 il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 
coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;  

 la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

Trattandosi di un Comune di ridotta dimensione, il rapporto della popolazione con gli uffici comunali è molto 
stretto; la presenza di una fetta della popolazione anziana limita fortemente il ricorso alla digitalizzazione, 
pertanto l’Amministrazione è stata restia all’attivazione e all’implementazione del lavoro da remoto, anche in 
piena emergenza sanitaria ed ha adottato un regolamento del lavoro agile con Deliberazione di Giunta 
comunale n. 8 del 03/02/2021, aggiornato con Deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 19/01/2022, 
strettamente connessi all’emergenza sanitaria da COVID.  

Tuttavia a seguito del Decreto 8 ottobre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica recante “Modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”, l’Amministrazione 
comunale ha adottato un regolamento del lavoro agile post pandemia con Deliberazione di Giunta comunale 
n. 14 del 04/03/2023.  

 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 

Il personale di ruolo in servizio al 31 dicembre 2023 ammonta a 7 dipendenti a tempo pieno e n. 2 dipendenti 
part time (di cui 1 a TD), suddiviso come segue: 

2 titolari di Incarichi EQ Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione; 

6 dipendenti Area degli Istruttori (profili: amministrativo n. 3, vigilanza n. 2 e tecnici n. 1 a TD); 

1 dipendente nell’Area degli Operatori Esperti (profilo). 

 

Verificato che la spesa di personale per l’anno 2024, inserita nel Bilancio di previsione 2024/2026, 
comprensiva della programmazione dei fabbisogni di personale di cui al presente Piano, è compatibile con il 
rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della 
legge 296/2006 che per il Comune di Monterchi ammonta a € 409.172,96. 

Considerato che il tetto di spesa per eventuali assunzioni a tempo determinato è quello previsto dall’art. 9, 
comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e dalle altre disposizioni nel tempo vigenti 
in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, ed è rappresentato dalla spesa sostenuta per 
assunzioni temporanee sostenute nell’anno 2009. Verificato che per il Comune di Monterchi tale spesa nel 
2009 ammontava a € 52.668,00. 



Pag. 20 di 67 

Il parametro di virtuosità finanziaria del Comune previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 2020 si 
colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e precisamente nella 
percentuale del 19,08% e che di conseguenza il margine potenziale di spesa di personale del Comune, 
secondo quanto previsto dal DPCM citato, è pari a € 130.866,62.  

 

Il Comune per l’anno 2024 prevede la possibilità di un’eventuale assunzione a TD, nel rispetto del limite di 
spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre 
disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, per l’Area demografico-
statistica e promozionale - attivita’ produttive, vigilanza, socio-assistenziale, cultura, sport e tempo libero, in 
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vista delle prossime elezioni che si svolgeranno nel 2024 e dell’elevazione del comando all’Unione dei 
Comuni Montani della Valtiberina Toscana dell’istruttore direttivo inquadrato nell’Area dei Funzionari e 
dell'Elevata Qualificazione da 18 a 33 ore a far data dal 01/02/2024. 

Mentre l’assunzione a TD dell’unita di personale (qualifica Istruttore) a tempo parziale al 50% assegnata 
all’Ufficio Tecnico, scadrà il 31.12.2024, salvo ulteriore proroga nei limiti previsti e al tempo vigenti per il 
personale a tempo determinato. L’Ente si riserva la facoltà di procedere ad eventuali stabilizzazioni di 
personale qualora se ne ravvisasse la necessità sempre nel rispetto dei limiti e disposizioni legislative al 
tempo vigenti. 

Ovviamente la programmazione triennale dei fabbisogni potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse 
esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 
occupazionali e di spesa di personale. 

Per quanto attiene alla formazione del personale, la relativa funzione è svolta dai singoli Responsabili e per 
alcune materie supportata dall’Unione dei Comuni Montani della Valtiberina Toscana, della quale il Comune 
fa parte insieme ad altri 5 Comuni. 

Le priorità della formazione attengono alla sicurezza sui luoghi di lavoro; alla prevenzione della corruzione; 
alla disciplina della tutela dei dati personali. 

A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano attività formative specifiche a seconda dei 
settori di competenza, soprattutto in concomitanza con gli aggiornamenti normativi, quali quelli inerenti il 
codice degli appalti e la gestione del PNRR. Per la formazione si ricorre, prevalentemente, a quelle attività 
formativa gratuite, in primis IFEL Formazione, ANUTEL in quanto Ente associato e a quella fornita da Halley 
in qualità di gestionale prevalentemente tutte le procedue gestionali interne. 

Le attività formative erogate riguardano tematiche di specifica attinenza lavorativa, pertanto il risultato atteso 
è quello di predisporre atti e gestire le aree di competenza con padronanza e professionalità. 

Per quanto concerne la ricognizione di cui al comma 1 dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, così come 
sostituito dall’art. 16, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), si ritiene che 
ad oggi non vi siano eccedenze di personale o situazioni di soprannumero in relazione alle esigenze 
funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. 

 

3.4 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Nella definizione degli obiettivi che il Comune si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. In questa ottica gli 
obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 
1. Tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona 
dei lavoratori; 
2. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3. Ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
4. Intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 
sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini 
e donne; 
5. Rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro fra uomini e donne; 
6. Offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio alte; 
7. Favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8. Sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

Le azioni positive previste per triennio 2024-2026 sono le seguenti: 

1) la valorizzazione del benessere di chi lavora e il contrasto a tutte le forme di discriminazione nei luoghi di 
lavoro; 

2) Relativamente alla performance e al merito: 
a) l’utilizzazione di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 
meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici, senza discriminazione di genere; 
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b) affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 
senza discriminazioni; 

3) Garantire, conformemente alle previsioni dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001: 
a) riserva alle donne, salva motivata impossibilità, di almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 
165/2001; 
b) adozione di atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul lavoro, 
conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica; 
c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi 
medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione 
fra vita professionale e vita familiare; 
d) incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non 
laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio). 

Il Comune nel caso di nuove assunzioni di personale, conformemente alle previsioni di legge, provvederà a: 
a) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente tale 
principio nei bandi di selezione di personale; 
b) mettere a disposizione del personale dipendente le strutture ed i servizi consentendo loro l’accesso 
agevolato e preferenziale; 
c) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive 
esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di 
minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc. 
d) adottare tutte le iniziative volte ad assecondare, compatibilmente alle esigenze di lavoro, tutte quelle le 
richieste di assenza del personale (permessi, astensioni, aspettative, ecc) dovute o legate a documentate 
esigenze di carattere personale e/o familiare anche nel caso in cui tali situazioni non siano state disciplinate 
dal presente piano di azione che è poco articolato in conseguenza del limitato numero dei dipendenti in 
servizio. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Sezione non dovuta. 
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Allegato A 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della pubblicazione  

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Amministrativa 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 
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Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Amministrativa 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Tutte le PO 

Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 
di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali  
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 
dlgs n. 33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 
di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 
5, l. n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
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3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 
4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico-amministrativo e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 
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Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 
5, l. n. 
441/1982 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
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3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 
4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  (obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)](obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Anticorruzione 
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Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

Atti degli organi di 
controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 

Telefono e posta elettronica 
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso 
con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

  Per ciascun titolare di incarico:     
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Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutte le PO 

Personale 
Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 



Pag. 32 di 67 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 

5, l. n. 
441/1982 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore 
ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
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3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)](obbligo non previsto 
per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 

5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)](obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

NON SI APPLICA 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Amministrativa 
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Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica Annuale Amministrativa 

Titolari di incarichi dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NON SI APPLICA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NON SI APPLICA 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 

5, l. n. 
441/1982 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

NON SI APPLICA 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale 

NON SI APPLICA 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

NON SI APPLICA 
4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

NON SI APPLICA 
5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 

NON SI APPLICA 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
NON SI APPLICA 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
NON SI APPLICA 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 

NON SI APPLICA 
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
NON SI APPLICA 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
NON SI APPLICA 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 
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Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti 
a tempo determinato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativa 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativa 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 
Finanziaria 

OIV  
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 
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Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 

Bandi di concorso   

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei bandi espletati 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Amministrativa 

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Amministrativa 

Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Ammontare complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Finanziaria 
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Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Enti controllati 
 
 Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 
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3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società partecipate da amministrazioni 
pubbliche, quotate in mercati regolamentati e 
loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 
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  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
societàa partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Enti di diritto privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Finanziaria 
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di collaborazione o 
consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Attività e 
procedimenti Tipologie di procedimento 

  
Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 
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Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e 
i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 



Pag. 45 di 67 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 
e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 
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Provvedimenti 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Amministrativa 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2013 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutte le PO 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo Tutte le PO 
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
Tutte le PO 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo Tutte le PO 

    Per ciascuna procedura:   
  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 
(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

del dlgs n. 50/2016 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara 
Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, 

c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici 

e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi 
(art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito della 

procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 

153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 
188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Verbali di gara  

Tempestivo Tutte le PO 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 
degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo Tutte le PO 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione 

Tempestivo Tutte le PO 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le PO 
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Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le PO 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le PO 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutte le PO 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 

Albo dei beneficiari 

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  
fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  
sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  
carico  dei  rispettivi  bilanci 

Annuale Amministrativa 

Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 
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Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria / Tecnico 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria /  Tecnico 
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Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 
Amministrativa 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 
c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Amministrativa 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Amministrativa 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 
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Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutte le PO 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutte le PO 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Annuale Finanziaria 

Dati sui pagamenti del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Annuale Finanziaria 
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Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Finanziaria 

IBAN e pagamenti informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Lavori Pubblici 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche. 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Lavori Pubblici 
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Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Lavori Pubblici 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Lavori Pubblici 

Pianificazione e 
governo del territorio 

  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Edilizia 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 
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interazioni tra questi elementi 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Edilizia 

Interventi straordinari 
e di emergenza   

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 
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atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Altri contenuti  Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Amministrativa 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Tempestivo Amministrativa 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Tempestivo Amministrativa 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del responsabile 
della corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 
Amministrativa 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Amministrativa 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 
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Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo Amministrativa 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2014 

Accesso civico 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo Amministrativa 

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo di dati, 
metadati e banche dati 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati 

Annuale Amministrativa 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

Catalogo di dati, metadati 
e banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Amministrativa 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 
61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 
Amministrativa 

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005 

Provvedimenti per uso dei 
servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per 
consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  
mezzo di intermediari abilitati, per la 
presentazione telematica da parte di cittadini e 
imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti 
fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e 
certificazioni, nonchè dei termini e modalità di 
utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della 
posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 
dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima 
della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 
novembre 2013) 

Annuale Amministrativa 
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Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. Tutte le PO 

 



Pag. 61 di 67 

Allegato B 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E 

CONTRATTI” 
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei 
termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga 

indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

Denominazione 
sotto-sezione I 

livello 
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

SOTTO-SEZIONE   
“Bandi di gara e 

contratti” 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 
vita dei contratti pubblici  

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 
dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con aggiornamento 
tempestivo in caso di modifiche 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile 
completamento di opere incompiute 
nonché alla gestione delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante 
link al portale MIT 

Tempestivo 
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ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici, 
per assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale degli acquisti di 
forniture e servizi, per assenza di acquisti di 
forniture e servizi. 

Tempestivo 

Art. 168, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di 
qualificazione, l’eventuale aggiornamento 
periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità 
economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al sistema. 

Tempestivo 

Art. 169, d.lgs. 36/2023  
Procedure di gara 

regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e 
ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli 
effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per gravi 
illeciti professionali). 

Tempestivo 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 
3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020 

Dati e informazioni sui 
progetti di investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E 

PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 

Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 
Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a quello facoltativo) 
 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
 Dibattito pubblico obbligatorio 

1) Relazione sul progetto 
dell'opera (art. 40, co. 3 codice 
e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 
allegato) 
2) Relazione conclusiva redatta 
dal responsabile del dibattito 
(con i contenuti specificati 
dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
3) Documento conclusivo 
redatto dalla SA  sulla base 
della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il 
dibattito pubblico obbligatorio) 
ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 
Per il dibattito pubblico 
obbligatorio,  la pubblicazione 
deii documenti di cui ai nn. 2 e 
3, è prevista  sia per le SA sia 
per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 

Tempestivo 
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Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di 
invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali 
proposte 

Tempestivo 

  

Affidamento  

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contratti pubblici 

Composizione delle 
commissioni giudicatrici e  CV 
dei componenti  

Tempestivo 
  

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito 
con modificazioni dalla l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee 

guida volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, 
tenuto alla sua redazione ai 
sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 
198 (operatori economici che 
occupano oltre 50 dipendenti). 
Il documento è prodotto, a 
pena di esclusione, al momento 
della presentazione della 
domanda di partecipazione o 
dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 
agli esiti delle 
procedure 
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Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; 

art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della disciplina dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei 
servizi pubblici locali: 
1) deliberazione di istituzione 
del servizio pubblico locale (art. 
10, co. 5); 
2) relazione contenente la 
valutazione finalizzata alla 
scelta della modalità di gestione 
(art. 14, co. 3); 
3) Deliberazione di affidamento 
del servizio a società in house 
(art. 17, co. 2) per affidamenti 
sopra soglia del servizio 
pubblico locale, compresi quelli 
nei settori del trasporto 
pubblico locale e dei servizi di 
distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale; 
4) contratto di servizio 
sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di servizio 
pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 
24 e 31 co. 2); 
5) relazione periodica 
contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo 

L'ANAC, la Pesidenza del 
Consiglio dei Ministri e l’Autorità 
Garante della Concorrenza e del 
Mercato hanno elaborato alcuni 
schemi tipo, tra cui quelli relativi 
ai seguenti documenti: 
- Relazione sulla scelta della 
modalità di gestione del servizio 
pubblico locale, come previsto 
dall’art. 14, co. 3; 
- Motivazione qualificata 
richiesta dall’art. 17, co. 2, in 
caso di affidamenti diretti a 
società in house di importo 
superiore alle soglie di rilevanza 
europea in materia di contratti 
pubblici. 
Resta fermo l'obbligo di 
trasmissione ad ANAC come 
espressamente previsto all'art. 
31, co. 2, d.lgs. 201/2022 
 
La documentazione è disponibile 
al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-
/trasparenza-dei-servizi-pubblici-
locali-di-rilevanza-economica 
 

Esecutiva 
Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

Composizione del Collegio 
consultivo tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo 
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla l. 
108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati 
 

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 
1) Relazione di genere sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla 
stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a 
quindici dipendenti  
2) Certificazione di cui all’art. 17 
della legge 12 marzo 1999, n. 
68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi 
di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza della presentazione 
delle offerte e consegnate alla 
stazione appaltante/ente 
concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che 
occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 
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Sponsorizzazioni 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di 
partenariato 

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, 
servizi o forniture per importi 
superiori a quarantamila 40.000 
euro: 
1) avviso con il quale si rende 
nota la ricerca di sponsor per 
specifici interventi, ovvero si 
comunica l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica 
indicazione del contenuto del 
contratto proposto.  

Tempestivo   

Procedure di somma 
urgenza e di protezione 

civile 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 
Comunicato del Presidente ANAC del 19 

settembre 2023  

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 
prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con 
indicazione di quelli concordati tra 
le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 
verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 

  

Finanza di progetto 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa 
alla realizzazione in concessione 
di lavori o servizi 

Tempestivo 

  

 


